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L'incìdente 
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Nannini 

Il magistrato che conduce l'inchiesta sta indagando su una nuova ipotesi 
di reato: disastro colposo. Finora però non ci sono sospetti precisi, 
ma nelle prossime ore verrà accertato se ai comandi del velivolo c'èra : 

il pilota senese. Intanto il decorso postoperatorio è soddisfacente 

Un elicottero pieno di misteri 
Sarà la Procura della Repubblica presso il tribunale 
ad occuparsi dell'inchiesta sull'incidente a Nannini. 
té cui condizioni permangono stazionarie. L'ipotesi 
di reato su cui il sostituto procuratore si muove è di 
disastro colposo. Interrogati gli altri (eriti. Per il ma
gistrato «allo stato dei fatti non esistono indicazioni 
che possano far pensare che alla guida dell'elicotte
ro non fosse De Liguoro». 

Y; DAL NOSTRO COBRISPON06NT6 -
AUGUSTO MATTIOLI 

• 1 SIENA. Disastro colposo. 
Su questa Ipotesi di reato si sta ' 
muovendo la magistratura se
nese nell'inchiesta aperta sulla 
caduta dell'elicottero di pro
prietà di Alessandro Nannini. 
La decisione è stata presa da 
Dario Ferrucci, sostituto procu
ratore della Repubblica presso 
il tribunale di Siena dopo avere 
esaminalo l'incartamento che 
il suo collega della procura cir
condariale presso la pretura, 
Nicola Marini, gli aveva fatto 
pervenire, per esaminarlo nel
la giornata di sabato. Marini, 
che fin dal primi momenti ave
va seguilo la vicenda, aveva 
Ipouzzato il reato di lesioni 
colpose che rientra nelle sue 
competenze. Quello ipotizzato 
da Ferrucci invece è un reato 
più grave. Ieri mattina, moti
vando la sua decisione, il ma
gistrato ha detto di stare valu
tando «l'eventualità del reato 
di disastro colposo., anche se 
non ha detto nei confronti di 
chi. Sara nominato, ha aggiun
to, ur consulente tecnico per 
una ricostruzione obiettiva dei 
latti che dovebbe essere un in-

Saronni 
«Antidoping 
ridicolo 
nel calcio» 
• H MILANO. Doping: una 
giungla di leggi e e regolamen
ti a seconda dello sport Giu
seppe Saronni, nella conferen
za stampa d'addio alle corse 
ha espresso un giudizio estre
mamente severo sulle attuali 
normative, soprattutto quelle 
che regolamentano il ca lda «1 
controlli che si fanno adesso, 
rispetto a quelli del ciclismo, 
sono ridicoli. Nelle Coppe ad
dirittura non esistono, in cam
pionato si viene sorteggiati una 
volta ogni morte di papa. Non 
• giusto: anche il calcio deve 
adeguarsi a una serie di con
trolli rigidi. Nel ciclismo, inve
ce, è tutto un caos: troppi rego
lamenti diversi, troppa confu
sione. Bisogna uniformare le 
leggi. Poi l'elenco dei prodotti 
proibiti e troppo lungo. Non si 
può star dietro a tutto. Meglio 
selezionare le sostanze vietate 
e poi operare davvero dei con
trolli severi. Controlli che devo
no essere estesi fino alla cate
gorie inferiori. Il doping, pur
troppo, è un problema che in
veste gii I ragazzini. Io non ho 
mai fatto uso di sostanze proi
bite. Ho fatto più di 300 con
trolli e sono sempre risultato 
negativo".,. 

gegnere del registro aeronauti
co di Torino. Ma il magistrato 
ha fatto un altra dichiarazione 
importante. «Allo stato dei latti 
non esistono indicazioni che 
possano far pensare che alla 

' guida dell'elicottero non ci fos
se De Liguoro», È.questo uno 
dei punti su cui fin dal primo 
momento c'erano state le 
maggiori incertezze e voci di
scordi. Anche perchè uno de-
S'i occupanti dell'elicottero, 

iuseppe Brancadóri aveva di
chiarato a caldo che ai coman-

' di c'era Alessandro Nannini. 
Ad escludere una simile even
tualità lo stesso Danilo Nanni-

. ni, padre del pilota, che ha 
detto che quando Francesco 
De Uguoro ha deciso di scen-

. dere in un posto non adatto ha 
commesso un grave errore. 

Per avere ulteriori conferme 
bisognerà pero aspettare che il 
comandante De Liguoro e 
Nannini siano nelle condizioni 
adatte per essere interrogati 
dal magistrato che ha sentito 
Invece i due feriti meno gravi, 
Giuseppe Brancadóri e Federi
co Federici. Le loro depostelo-

Martini 
«Nel 1982 
Beppe stupì 
il mondo» 
••FIRENZE. Sull'abbandono 
di Beppe Saronni dall'attività 
agonistica, il et azzurro Alfredo 
Martini ha sottolineato: «Ab
bandona un grande campione 
che ha'dato molto in un arco 
di tempo non tanto lungo-
•.Specialista in tutte le discipli
ne (Il che rappresenta quasi 
una rarità) e cioè sul passo, in 
montagna, a cronometro, nel
le volate ed anche in pista • 
prosegue Martini - Saronni ha 
vinto tutte le corse che c'era da 
vincere: Un campionato del 
mondo, due giri d"Italia. Mila
no-Sanremo, Giro di Lombar
dia e tante altre». «Ricordo il ti
tolo mondiale da lui vinto in 
Inghilterra nel -1982. nella 
squadra da me diretta: molto 
staccato da Lemond in fuga, a 
trecento metri dal traguardo, 
riuscì a riprendere l'americano 
e batterlo sul filo di lana. Se
condo me una volata come 
quella non ha tanti riscontri 
nella storia del ciclismo». «Sa
rebbe bene, con l'esperienza 
maturata come corridore, che 
Saronni rimanesse nel cicli
smo: come direttore sportivo, 
come manager o anche con 
mansioni maggiori».. 

ni saranno dunque importanti 
per chiarire in maniera definiti
va tutta la dinamica dei grave 
incidente. Se De Liguoro con
fermerà di essere stato ai co
mandi dovrà spiegare il motivo 
per cui ha scelto di atterrare in ' 
uno spiazzo in pendenza piut
tosto che in quello, più sicuro, 
davanti alla villa dei Nannini, 

dove solitamente sono atterrali 
altri elicotteri, senza particolari 
problemi. Sembra comunque 
strano, essendo fin,pVota con 
molte ore di violo e quindi con ; 
molla esperiènza, che abbia 
commesso un errore-dei gene- -
re e abbia messo a repentaglio 
la sua vita, quella dei suoi tre 
passeggeri e quella dei contan

doli che stavano lavorando 
nella vigna vicina, di proprietà 
della lamiglia Nannini. Sul 
fronte medico la situazione di 
tutti I feriti sembra offrire motivi 
di concreta speranza. «Non va 
male — ha detto il'primario del 
reparto'di rianimazione dell'o
spedale delle Scotte di Siena, 
professor Antonio Stanca - Il 

Alessandro 
Nannini 
ai comandi 
degl'elicottero 
con II quale 
è precipitato 
mentre 
atterrava 
davanti 

De Uguoro va migliorando. Per 
sciogliere la prognosi occorre
rà ancora una quindicina di 
giorni. Bisogna attendere che 
la ventilazione non sia più for
zata». De Uguoro era stato at
taccato ad una macchina che 
lo alutava a respirare nella not
te tra venerdì e sàbato dopo 
avere avuto un arresto cardia

co I danni fisici riportati nella 
caduta dell'elicottero, sette co
stole fratturate e una forte con
tusione alia base del polmone 
sinistro, avevano provocalo I 
problemi di carattere respira
torio. Per quanto riguarda le 
condizioni di Alessandro Nan
nini nel bollettino, firmato dal 
professor-Cario Bufalini che lo 
ha operato, vengono definite 
buone. La circolazione attero -
venosa nell'avambraccio de
stro è «più che soddisfacente», 
anche se, si sottolinea «sono 
possibili ancora complicazioni 
che potrebbero compromette
re la vitalità del reimpianto». La 
mano sinistra ha un decorso 
post operatorio normale. Alcu
ne dichiarazioni del professor 
Bufalini intanto riaprono qual
che esile speranza di recupero 
agonistico: •£ presto per parla
re di questo ma non posso 
escludere nessuna ipotesi. 
Non conosco la mano di un pi
lota, ma penso che non occor
ra l'agilità di un pianista nella 
guida. Se non ci saranno com
plicazioni venerdì dovrebbe 
uscire dalla rianimazione e si 
dovrebbe capire se l'arto è sal
vo». 

Nannini ha anche brindato 
con la sorella Gianna bevendo 
un bicchiere di vino rosso to
scano, dopo aver mangiato 
polpette e un po' di brodo. Il 
pilota è perfettamente co
sciente delle difficoltà che de
ve affrontare in questo periodo 
post-operatorio, tuttavia appa
re sollevato nell'umore. Il pro
fessor Bufalini ha detto di aver
lo «visto quasi euforico, per il 
fatto di avere ancora la mano». 

Ciclismo. Oggi parte da Milano la più vecchia delle classiche italiane 
FòndriéSt,:3ugno, Mottet è Fignòn alla ricerca della volata vincente 

verso 
Beppe Saronni ha confermato ieri che l'odierna Mi
lano-Torino sarà la sua ultima corsa. I ricòrdi e le 
frecciate del campione. «Che caratteraccio Moser. 
Un giorno non l'ho lasciato vincere e mi ha dato del ' 
disonesto...». Nella corsa odierna, che è la più vec
chia d'Italia essendo nata nel 1876; l'italiano che ha 
maggiormente bisogno di vincere è Fondriest. Nel 
pronostico anche diversi stranieri. • • • •••••-..•»• 

... •,..,.• , GINO 

••MILANO. £ la vigilia della 
Milano-Torino e Beppe Saron
ni conferma che quella di oggi 
sarà la sua ultima corsa. Tren-
tatré anni di cui quattordici tra
scorsi nel gruppo dei profes
sionisti, un fisico che in appa
renza sembra àncora integro, 
ancora quello di un ragazzo, 
ma dentro non c'è più la molla 
che produce buoni colpi di pe
dale e cosi Beppe pone fine ad -
una carriera onorata da .200;: 
successi fra i quali spiccano le 
maglie rose di due Giri d'Italia," 
la maglia iridata del mondiale' 
di Goodwood "82 e I prestigiosi 
traguardi della Milano-Sanre
mo, del Giro di Lombardia e 
della Freccia Vallone. -

Ieri il saluto ufficiale con Sa
ronni capotavola in un grande 

albergo dell'hinterland ' mila
nese. Tanti cronisti, tante do
mande. «Scendo dì bicicletta 
perché è venuto menò l'entu
siasmo, perché non è più il 
mio tempo. Avrei potuto smet
tere prima, smettere in bellez
za, come dite voi, ms sarei an
dato' contro 0' mio Interesse, 
contro l'miei guadagni. E poi 
devo dire che i tifosi non mi 
•tanrro'abbajndafiétoM-?-' A; * 
; ^ m p t a ^ t f j w ^ ' d ' u l r » . Il' 
mondiate tftBpWt'Reresem- ' 
• pio. Monatoiepeiwperché mi : 
hanno lascialo troppo (tosto, 
allo scoperto. Mei caso di un 
arrivo in volatavi patti della vi-
glltawinocrtfaW. Tuttl.a mia 
disposizione e invece i>'è visto-
un BaroncheUÌ al-servizio di 
Moser». '-% .!>"•/« " 

'-<w*-r -s 

L'argomento Moser fa da 
perno alla conversazione. 
•Una rivalità eccitante, gli anni 
più belli e più importanti, una 
gioia-immensa ogni volta che 
mettevo la mia ruota davanti 

' alla sua. Che caratteraccio 
quello di Francesco. Con lui 
hanno litigato un po' tutti. In
tendiamoci, non è che io aves
si sempre' ragione, e comun-
3uè eravamo diversi,- troppo 

iversi per trovare punti d'in
contro. Ricordate la famosa 
tappa della Tirreno-Adriatico 
'81, quella in cui mi sono tro
vato in fuga con Moser a trenta 
chilometri dall'arrivo? Preten
deva che lo lasciassi vincere, 
cosa impossibile perché oltre
tutto la corsa terminava a poca 
distanza dallo stabilimento del 
mio patron. La proposta di' 
dargli una mano nella tappa 
dell Indomani lo fece andare 
in bestia e mi beccai del'diso-

' nesto. Cosi'Il giorno dopo an
dai nuovamente -sul podio. 

. Francesco era capace di corre
re, ma anche capace di crearsi 
fior di alleanze e In questo sen-

' so mi ha Insegnato mollo...». 
' Insieme avete vinto il Trofeo 

Baracchi!.. «Ci slamo visti sulta 
. passerella di lancio. Una vigilia 
senza allenamenti, senza prò-

. ve in comune. Nel finale mi ha 

messo alle strette. Gli ho grida
to se voleva vincere con dieci 
minuti di vantaggio e allora si è 
calmato». 

Quanti errori, quanti sbagli ' 
- nell'arco della, lunga attività? -
«Troppe gare, troppa remissivi
tà nei confronti di programmi 
assassini. Il ciclismo moderno 
accorcia le Camere. Sei già 
vecchio a trent'ànril.'..». 
• Propositi per l'avvenire? «Ri
mano nell'ambiente-con la 
speranza di rendermi utile. I 
problemi sono tariti, qualche 
Idea buona penso di averla». ••-

Auguri, Beppe,'e avanti con 
la Milano-Torino che si svolge
rà a cavallo del solito tracciato. 
Un percorso lungo 214 chilo
metri e in larga misura planeg-
gjante.il rinate, ctoe-il Colle di 
Superga, é pero un invito per i 
forti e gli audaci. Si tratta della 
prova più vecchia d'Italia, data 
di nascita il 25 maggio 1876. 
primo vincitore lo studente In 
ingegneria Paolo «agretti. Le 
cronache dell'epoca riferisco
no che i concórrenti erano otto 
in sella ad altrettanti bicicli. 
Partenza alle quattro di un'al
ba piovosa, ISO chilometri sot
to un cielo furioso e diecimila 
spettatori all'arrivo. Secondo 
classificato un certo Garibaldi 
col nomignolo di Garibaldi e 

un distacco di un'ora e tredici 
minuti. È passato più di un se
colo. Oggi (settantaseiesimo 
capitolo) abbiamo un elenco 
con 198 iscritti. Mancherà il te
desco Golz, vincitore delle due 
ultime edizioni, ma tra I fore
stieri c'è gente da mettere nel 
pronostico, tipi minacciosi co
me Andersen. Van Hoo)-
donck, Delion, Kappes, Bauer, 
Lauritzen e Mottet. Gareggia 
anche Flgndn che pero é an
cora lontano dalla forma mi
gliore. Fra gli italiani è Fon
driest l'elemento che più scal
pita e che più ha bisogno di 
vincere. Accanto lui troviamo 
un Bugno che baderà soltanto 
a «farsi la gamba» In vista del 
Giro di Lombardia. Presenti, e 
con buoni propositi, Chiap
pine) e Ballerini. Moreno Ar
genta è stato Invece costretto 
a dare forfait per i persistenti 
dolori alla caviglia sinistra pro
vocati dalla caduta di domeni
ca nella Parigl-Tours. 
- CI restano pochi scampoli di 

ciclismo. Giovedì il Giro del 
Piemonte, sabato la chiusura 
stagionale col Giro di Lombar
dia e si può già scrivere che 
per noi è stato un anno di 
grande ripresa, però attenzio
ne con le feste e le baldorie 
che fanno perdere la testa. 

Basket. Il «baby» slavo scoperto da Tanjevic rivelazione del campionato della Stéfanel 

Gregor Fucka, il ragazzo di Trieste 
Messaggero e Benetton in fuga, la Ranger Varese -
finalista dei play-off '90 con Pesaro - in crisi nera, 
vicina al «taglio» dell'americano Cummings. Il cam
pionato italiano trova nella Stéfanel e in Gregor Fuc
ka, diciannovenne talento scovato da Bogdan Ta-
nievic e «rapito» al serbatoio inesauribile della palla
canestro slava, nuovi protagonisti. Gamba, et azzur
ro: «Fucka è un talento, punto molto su di lui». 

LCONARDOIANNACCI 

MI ROMA. Toni Kukoc nel 
: suo destino. Nel bene, nel ma

le. Alto un centimetro in più ri
spetto all'asso di Spalato (210 
contro 209). la medesima 
struttura fisica, la stessa capa
cità di ricoprire più ruoli in 
campo, la stessa origine etni
ca. Per Gregor Fucka lo sco
modo paragone con l'asso Iu
goslavo è diventato obbligato. 
Quasi un marchio di fabbrica 
per il giovane Fucka che gioca 
con lo stesso numero -il 7 -

del più famoso Toni. «Sarei 
davvero un bugiardo se dicessi 
che Kukoc non é il mio model
lo Regista, guardia, ala: la 
possibilità di tenere testa a un 
lungo come Magnifico o di far 
Irretire un piccoletto con le sue 
lunghissime braccia, hanno 
solleticato anche la fantasia 
dei responsabili del settore 
squadre nazionali che nella di
sperata ricerca di talenti per 
migliorare un settore giovanile 
ormai alla canna del gas, han

no trovato in lui un'insperata 
carta da giocare sul tavolo eu
ropeo. E durante i campionati 
continentali iuniores che si so
no giocati a Groningenlo scor
so agosto. Fucka ha dimostra
to a tutti di essere diventato già 
una stellina. L'oro conquistato 
dagli azzurrini porta la firma 
inconfondibile del dicianno
venne Gregor che. sull'onda 
lunga del titolo conquistato tra 
i mulini a vento, si è imposto 
alla grande anche In campio
nato, entrando in quintetto 
nella Stéfanel e giocando par
tite molto intense, vere, da pro
tagonista. «Una delle soddisfa
zioni più grandi della mia car
riera l'ho provata a Groningen 
• racconta - Il mio sogno era 
quello di giocare con la maglia 
azzurra e là ho toccato il cielo 
con un dito quando ho vinto 
l'oro». Un Fucka. quindi, anche 
sul piano emotivo tricolore a 
tutti gli effetti, nonostante le 
origine slave e il suo italiano 
ancora zoppicante. Papà Fuc

ka, infatti, «i trasferì per lavoro : 
una ventina di anni fa da Trie- j 
ste a Krani, lh'tìta(e«iai;Sw»»à--' , 
tosi con una i*iàii^m:t&h;mp)tnfotiitìt\ segw&'tj 
se al mondo Gregor Che Iniziò' -^hlh, per"esemplo. SefripHce-
ad amare II basket e a giocare -mente fantastica, < In campo 
fin da piccolo; La sua storia ha c ma'Soprattutto fuori». 

. invece Trieste, un ruoto stabile 
nel quintetto di Tanlevic. com-

««•IIHUie- • 

capitoli brevi ma essenziali. 
Il debutto nei «pulcini» del

l'Olimpia Lubiana, la prima 
partita nelRMerieA jugoslava a -. 
sedici armiContro.-guarda ca-
sc^r la Jugc»3ei*lta^i Toni KU: 
toc. Po), la sVotOrdectsiva del
la sua carriera. Bogdan Taniè-
vtc, il «mago» della Bosna e di 
Caserta, si accorse del talento 
di quel ragazzino tutt'ossa e 
con un colpo di mano lo fece 
tesserare^daila .Stéfanel prima 
del suo diciottesimo com
pleanno, rendendolo-cittadino 
italiano a tutti gli effetti. Un 
blitz che ha lasciato in braghe 
di tela' gli jugoslavi che già 
pensavano di schierare Fucka 
a fianco di Kukoc in nazionale. 
Il presente-di Gregor si chiama 

DI lui Sandro Gamba, et del
la nazionale, dice cose sempli
ci, essenziali: «Gregor é un otti
mo giocatore: buone mani, 
(òrti, piene di velocità. È coor
dinato, versatile e con buoni 
movimenti in dilesa e in attac
co. Forse per. .questo l'hanno 
subito paragonato a Kukoc: é 
alto, magro, sottile, ma é un 
giocatore completamente dif
ferente rispetto a Kukoc. La co
sa che mi piace più in lui è la 
capacità di lavorare duro in 
palestra, di non lamentarsi, di 
-accettare i propri sbàgli. Se tut
ti i giovani azzurri avessero la 
sua capacità di soffrire, vince
remmo probabilmente le 
Olimpiadi del '92 a mani bas-. 

IWWBiasicflcen la Linda f>lta e In t ra i la classa 

Rally iridato di Sanremo 
Miki Biasion e la Delta: 
leadership ritrovata 
per una speranza mondiale 
Strategie, calcolo, fredda determinazione. L'assalto 
della Toyota al Rally di Sanremo è ben presto iniziato 
con le due Celica di Schartz e Sainz a pochi secondi dal 
leader Miki Biasion con la Delta-Martini. Una prova 
maiuscola, quella del rientrante veneto, non supportata 
finora dai compagni di squadra Auriol e Kankkunen 
che seguono le vetture giapponesi. Brivido per Alexfio-
rio, ribaltatocon la Delta-Fina, ma ancora in gara. 

. ~ •..- . LODOVICO BASALO ' l ~ - " -

• i SANREMO. - Una giornata 
calda, con le ultime prove spe
ciali tutte su terra che hanno 
scatenato le. Toyota di Armin 
Schartz. e di Carlos Sainz, a 
pochi secondi dalla Lancia-
Martini di Miki Biasion all'arri
vo della prima tappa ad Arez
zo. Questo il primo responso 
nel rally di Sanremo, partito al
la mezzanotte di domenica 
dalla cittadina ligure dopo l'i
nutile e ben poco significativa 
superspeclale del pomeriggio. 
•Una giornata nella quale il bi
nomio macchina-gomme non 
é stato proprio il massimo - ha 
subito dichiarato l'Ingegnere 
Claudio Lombardi, responsa
bile tecnico - . Domani (oggi 
ndr) le prove saranno su terra 
e per le Delta potrebbe essere 
dura, anche se poi possiamo 
contare sulta fase finale del ral
ly che è tutta su asfalto». Un 
quadro dunque lucido della si
tuazione, visto che qui sono in 
ballo un mondiale piloti (qua
si impossibile per la Lancia) e 
quello ben più ghiotto per 
marche che una vittoria giap
ponese rimetterebbe in discus
sione al danni degli uomini di 
Torino. . 

Tanto più che Juna Kankku
nen, l'unico ancora in grado di 
insediare la leadership in cam
pionato di Carlos Sainz, é per 
ora solo quinto a oltre un mi
nuto di distacco di Miki Bia
sion. Un rientro al fulmitone, 
3uello del campione veneto, 

opo che per alcune gare ave
va dovuto abbandonare il vo
lante della Delta per problemi 
alla schiena, tanto che é anco
ra costretto a guidare con il bu
sto. È lui il vero eroe delle vet
ture italiane, (visto che anche 
Didier Auriol e solo quarto die
tro ai giapponesi) grazie al rit
mo che ha imposto nelle pri
me speciali su asfalto, che 
hanno permesso alla fine della 
giornata di limitare I danni. Pur 
se per la verità qualche gatta 
da pelare ce l'ha avuta anche 
Owe Anderson, grande capo 
della Toyota ed ex-campione 

di rally. «Questa macchina non 
ha più l'assetto che andava co
si bene nelle prove» si e infatti 
sentito dire da Armin Schartz 
in più di una delle assistenze 
effettuate. Un piccolo giallo, 
alimentato dal forte pilota te
desco, che qualcuno a'Inizio 
anno aveva accusato di essere 
solo, un «raccomandato» dai 
responsabili a Coloni» della 
casa nipponica. Tantoché a 
un certo punto non si é più ca
pito se fossero sotto accusa le 
macchine o le gomme;-che 
vengono fomite dalla Pirelli. 
Un rompicapo presto risolto 
sostituendo molle e a m i t i — 1 

zatori sulla Celica dello s téso 
Schartz e di Carlos Sali», men
tre l'altra vettura affidata a 
Ericsson-Billstam é solo 11* per 
problemi al motore. Perla Lai», 
eia iscritta dal team Fina mia 
prova finora buona df Dario 
Ceralo, che é 6* e precede 
l'incredibile Ford^ierra del
l'inglese Mike Wilson. II. pie* 
montese é stato anche vìttima 
di un testacoda, ma ben peg
gio è andata al compagno di 
team Alex Florio che si «addi
rittura ribaltato In località 
Asciano (Siena) potendo pe
ro poi proseguire la gara. «La-
vettura adesso é perfetta - ba 
detto tra il serio e il faceto Un
gilo del direttore sportivo della 

'. Ferrari - . I meccanici sono su
bito intervenuti, tanto che, 
quasi, la mia Delta va meglio di 
prima». 

Un vero calvario Invece per 
le Subaru affidate a Maitoi 
Alen e a Philippe Chatrioten-

„ trambe fuori gara con tanti di 
' quei problemidaindurreitec

nici giapponesi a perdere la lo
ro proverbiale calma. Questa 
la classifica provvisoria: 1* Bia-
sion-Siviero (Lancia-Marttni). 
2° Schartz-Wicha (Toyota) a 
7*. 3° Sainz-Moya (Toyota) a 
11', 4* Auriol-Occeili (Lancia-
Martini) a 22'. 5° Kankkunen-

' Piironen (Lancia-Martini) a 
1 '05, 6" Cenrato-Ceni (Lancia-
Fina) a l'IO. 7» Wilson-Grist 
(Ford-Sierra) a T3S. 80 Deila-
Scatvini (Lancia-Astra) a 1*41. 

Gregor Fucka. 19 anni, speranza del basket triestino 

La Ranger in piena crisi 
Accuse e processi a Varese 
L'americano Cummings :,c* 
è l'imputato numero yno 
• i VARESE. - Apperw-cinque, 
mesi la finalista- nei-play-off-
contro la Scavolinl Pesaro, ora ' 
ih piena crisi di risultati e di 
gioco. Varese ha Infilalo il tun- ' 
nel della grande crisi dopo l'in
fortunio di Romeo sacchetti -
uomo chiave lo scorso anno 
nella squadra di Sacco • e si é 
addentrata in sentieri tortuosi 
che l'hanno portata ad una so
ia risicata vittoria su quattro 
partile dicampionatoead una 
netta eliminazione in Còppa 
Italia. Sul banco dgli imputati' 
Pai Cummings che in queste : 
partile ha dimostrato di non 
riuscire a • sostituire Comy 
Thompson e Frank Johnson, 
l'altro americano confermato 
nonostante le numerose per-. 
plessità estive. Il pubblico non 
risparmia impietosi fischi, i 
giocatori sembrano ormai in
capaci di reagire ad ogni av-

ce fiacco - AbWamowH 
cario che ha setnatosotes 
punti anche se non *•qpbsfe 
l'unico punto nero detti squa
dra. In difesa slamo eccessiva* 
mente discontinui» >• 

Marino Zanarta, general ma
nager della Ranger, fa capire 
che la panchina di Socco non 
è to pericolo anche se «A que
sto punto non escludo niente, 
e nessun livello. Il -primo prov
vedimento d'urgenza dovreb
be essere il taglio di Pai Cum
mings, ex-grande . dell'Uba, 
che ora appare sempre più un 
giocatore in pensione. Al suo 
posto si aspetta un'ala che 
consenta alla squadra di avere 
pericolosità estema, il che to
glierebbe pressione a Rusconi 
sotto canestro. «Un grande tira
tore, un'aletta robusta», con
clude Sacco. 
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